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PRIMO PIANO 
Sequestrata una McLaren 675LT a Desenzano: vale mezzo milione 
31.01.2017 - Una McLaren 675LT spider è stata sequestrata dagli agenti della Polizia Locale di 
Desenzano in seguito a controllo domenica 29 gennaio.  I pubblici ufficiali della stazione 
desenzanese hanno infatti constatato irregolarità normative sul bolide, intestato ad un 
cittadino del Liechtenstein, durante le attività di monitoraggio che quotidianamente svolgono 
su vetture di targa straniera.  Gli agenti hanno contestato al conducente diverse violazioni di 
norme doganali che avrebbero permesso l'importazione illecita dell'automobile.  La Mc Laren 
675LT spider, il cui valore commerciale senza optional si aggira ben oltre i 500mila euro, è 
stata sequstrata e consegnata alle autorità di Dogana che probabilmente faranno pagare al 
proprietario una multa salata e il recupero della tassa evasa.  Qualora questa non fosse pagata 
in tempo l'auto verrà confiscata e messa all'asta.  A chi piacerebbe guidarla? 
Fonte della notizia: 
http://www.gardaweek.it/pages/sequestrata-una-mc-laren-675lt-a-desenzano-vale-mezzo-
milione-1931.html 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Sesso nell'area di sosta, multa da 10mila euro per due automobilisti 
Il fatto nell'area di sosta di Sillavengo, nel Novarese, conosciuta perché frequentata 
dagli scambisti 
30.01.2017 - Sorpresi a fare sesso in autostrada, ora rischiano fino a 10mila euro di multa. E’ 
quanto è successo nell’area di sosta di Sillavengo, nel Novarese. Un’area da tutti conosciuta 
perché frequentata dagli scambisti. I due uomini, un torinese e un novarese, si sono dati 
appuntamento in pieno giorno. Decidendo, forse senza pensarci molto, di consumare il 
rapporto sessuale fuori dall’auto. A due passi dalla A26. La sveltina della coppia, però, è finita 
male. La polizia stradale di Romagnano Sesia, insospettita da alcuni lampeggianti, ha sorpreso 
i due con le mani nella marmellata. Gli agenti li hanno denunciati per atti osceni in luogo 
pubblico, con una sanzione di dieci mila euro a testa. 
Fonte della notizia: 
http://www.torinotoday.it/cronaca/sesso-auto-gay-novara.html 
 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Coniugi spezzini residenti a Dubai, vita da nababbi una truffa dietro l'altra  
Compravano orologi di lusso "tax free" e li rivendevano in Europa, viaggiavano in 
Mercedes senza pagare il pedaggio e giravano con uno yacht frutto di appropriazione 
indebita.  
La Spezia 31.01.2017 - Si è partiti da un "accodamento", la classica mossa per cui due auto 
sfrecciano oltre il casello autostradale in coda per evitare alla seconda di pagare il pedaggio. 



Ma da Santo Stefano Magra l'indagine ha toccato presto i colli spezzini per poi arrivare a Dubai. 
E scoprire una serie di truffe e reati vari da riempire un romanzo. Protagonisti due coniugi 
spezzini formalmente residenti nel ricco emirato arabo, e regolarmente iscritti all'Aire, ma di 
fatto domiciliati in una casa sulle alture dietro la città. Nel giugno del 2015 vengono fermati al 
casello di Brugnato da una pattuglia della Polizia stradale per essere transitati senza pagare il 
pedaggio. Una vera e propria prassi quella dell'accodamento, portata avanti almeno dal 2014, 
per una truffa nei confronti della concessionaria autostradale di almeno 20mila euro. Questo 
appureranno le indagini delle Fiamme Gialle e della stessa Polizia Stradale, ma siamo solo 
all'inizio. Già, perché le intercettazioni telefoniche porteranno in breve a scoprire una truffa ai 
danni dello Stato portata avanti proprio grazie alla condizione di italiani residenti all'estero. Fin 
dal 2012 gli indagati avrebbero acquistato decine di orologi di lusso per un valore di circa 5 
milioni di euro potendo evitare di versare l'Iva, essendo residenti a Dubai. Tutto regolare 
all'apparenza, se non fosse che i preziosi oggetti non venivano poi esportati effettivamente in 
Asia come previsto, ma rimanevano in Italia in mano alla coppia e venduti all'interno 
dell'Europa attraverso una società spezzina riconducibile agli stessi. Il tutto grazie all'uso di 
timbri e attestati di esportazione falsificati. Le perquisizioni portate avanti nei luoghi nella 
disponibilità dei due hanno portato al sequestro di 34 orologi preziosi per un valore di 600mila 
euro, tre autovetture di lusso, falsi timbri riproducenti il sigillo di stato di un noto notaio 
spezzino, false attestazioni di revisioni per autoveicoli effettuate alla motorizzazione, 
autentiche simulate del Consolato generale di Dubai, documenti contraffatti, falsi tesserini di 
appartenenza alla Polizia di stato riportanti le fotografie degli indagati e infine lampeggianti e 
pettorine del tutto similari a quelle in dotazione alla Direzione investigativa antimafia. E 
ancora, le indagini hanno portato a scoprire che i due coniugi si erano resi responsabili 
dell’appropriazione indebita di un natante del valore di un milione e 200mila euro di proprietà 
di una società di leasing nazionale. I documenti che ne legittimavano il possesso sono risultati 
contraffatti dagli indagati in modo da dissimularne la proprietà a loro vantaggio. 
L’imbarcazione era ormeggiata alla marina di Dubai e nella disponibilità degli indagati. Sono 
quindi indagati per truffa in danno dello Stato, autoriciclaggio, ricettazione e falso. La Finanza 
e la Stradale hanno sequestrato gli orologi e le due vetture usate per evitare il pedaggio 
autostradale e le indagini proseguono.  
Fonte della notizia: 
http://www.cittadellaspezia.com/La-Spezia/Cronaca/Coniugi-spezzini-residenti-a-Dubai-vita-
226334.aspx 
 

 
Polizia sequestra 8 kg droga, 4 arresti 
Valore sul mercato di oltre un milione, operazione in Romagna 
FORLI', 31 GEN - La Polizia di Stato di Forlì-Cesena ha arrestato quattro albanesi per 
detenzione ai fini di spaccio nelle province di Rimini e Ravenna, con il supporto operativo delle 
rispettive Squadre Mobili. Sequestrati circa 6 kg di cocaina, 54mila euro in contanti, 2 kg di 
marijuana, 200 grammi di hascisc, materiale per il confezionamento e la preparazione dello 
stupefacente tra cui una pressa idraulica. Il valore commerciale avrebbe fruttato, una volta 
immesso sul mercato, oltre un milione di euro. Parte della droga è stata trovata in un'auto, 
occultata in un sottofondo nell'abitacolo; altra era nascosta nelle abitazioni. Gli agenti, con 
servizi di pedinamento e di osservazione, hanno monitorato incontri e cessioni illecite. Gli 
arrestati, che non hanno un'attività lavorativa, si muovevano liberamente sul territorio 
romagnolo, occupando le piazze di spaccio della riviera anche di province limitrofe. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/01/31/polizia-sequestra-8-kg-droga-4-
arresti_e1d1b0ba-8fb2-4cc3-98fa-3dec02f0550c.html 
 

 
4 clandestini afghani scoperti in camion 
Stipati tra gli scatoloni, sono in buone condizioni di salute 
PIACENZA, 31 GEN - Quattro clandestini provenienti dall'Afghanistan sono stati scoperti questa 
mattina a Piacenza nascosti dentro un camion arrivato per scaricare merce in uno dei depositi 
logistici Ikea della città. I quattro, apparentemente giovani, erano nascosti all'interno del 
camion, stipati tra gli scatoloni dopo un viaggio di migliaia di chilometri. Ad accorgersi di alcuni 



rumori sospetti che provenivano dal retro del mezzo pesante è stata una guardia giurata di 
Metronotte Piacenza, che ha aperto i portelloni insieme al conducente del camion, scoprendo i 
quattro, infreddoliti, nascosti all'interno. Sul posto pattuglie di carabinieri e polizia. I sanitari 
del 118 hanno visitato i quattro stranieri, trovandoli comunque in buone condizioni di salute. 
Sono stati accompagnati nella caserma dei carabinieri di Piacenza insieme all'autista, la cui 
posizione è al vaglio. L'uomo ha riferito di non essersi accorto di nulla durante il viaggio. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/01/31/4-clandestini-afghani-scoperti-in-
camion_5d1c6a52-8da7-4553-8d47-8e9c48e240fb.html 
 

 
Tortoreto, controlli della polizia agli scuolabus 
Tortoreto. Controlli della polizia stradale sugli scuolabus a Tortoreto. Questa mattina 
i mezzi che trasportano gli alunni che frequentano le scuole cittadine, alla fine del 
giro in entrata, sono stati controllati dagli agenti della Polstrada. 
30.01.2017 - Verifiche sulla dotazione dei mezzi e del corretto equipaggiamento. Controlli di 
routine si dirà, ma la cosa è in parte vera. Da tempo, infatti, il servizio esternalizzato del 
trasporto scolastico (gestito da una società privata, la Fratarcangeli) è tornato ad essere nel 
mirino. Per varie ragioni. In passato una sanzione da parte dell’Ente (sotto la gestione 
commissariale), di recente un controllo da parte della polizia locale per un mezzo sovraccarico 
e poi il tema della cosiddetta dotazione anti-neve. Nelle scorse settimane sono partiti nuovi 
esposti in merito alla questione, ragione per la quale la Polstrada ha effettuato delle verifiche. 
Si attendono, al momento, i riscontri sui controlli effettuati in mattinata. 
Fonte della notizia: 
http://www.cityrumors.it/notizie-teramo/cronaca-teramo/389116-tortoreto-controlli-della-
polizia-agli-scuolabus.html 
 

 
Polizia, undici stranieri denunciati per falso  
Avevano indicato lo stesso alloggio per ottenere il ricongiungimento familiare 
di Claudio Vimercati 
SAVONA 30.01.2017 - Avevano fatto domanda alla questura per ottenere il ricongiungimento 
familiare. Peccato, però, che nell’indicare l’alloggio dove la famiglia avrebbe abitato, hanno 
dato tutto lo stesso indirizzo: via Gnocchi Viani a Savona. In un appartamento, fra l’altro, dove 
abita una famiglia di egiziani (con regolare permesso di soggiorno), marito, moglie e quattro 
figli, che a quanto pare sarebbero stati ignari di tutto. Undici stranieri, dieci egiziani e un 
tunisino, sono stati denunciati nei giorni scorsi dalla polizia con l’accusa di falso ideologico 
commesso da privato in atto pubblico. Falso che sarebbe venuto alla luce quando gli agenti 
dell’ufficio stranieri e della squadra mobile hanno fatto accertamenti sui certificati di idoneità 
alloggiativa che erano stati allegati alla domanda di ricongiungimento familiare per il permesso 
di soggiorno. La questura ha chiesto all’autorità giudiziaria il nulla osta per l’espulsione degli 
stranieri.   
Fonte della notizia: 
http://www.lastampa.it/2017/01/30/edizioni/savona/polizia-undici-stranieri-denunciati-per-
falso-ZiqcAsXmpw69MDcaHYNfbM/pagina.html 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Tragedia nel Bresciano: operaio bergamasco travolto e ucciso da un’auto  
Emanuele Rota, 56 anni, operaio edile originario di Azzano San Paolo, è morto a 
Torbole Casiglia nella mattinata di martedì 31 gennaio 
31.01.2017 - È un operaio bergamasco di 56 anni, Emanuele Rota, la vittima dell’incidente 
verificatosi nella mattinata di martedì 31 gennaio a Torbole Casaglia, nel Bresciano. Attorno 
alle 7.45 l’uomo, originario di Azzano San Paolo, è stato travolto da un’auto in corsa mentre 
stava attraversando a piedi la Statale 235. Sul posto sono intervenuti subito i mezzi di 
soccorso, con due ambulanze e un’automedica, la Polizia Locale e la Polizia Stradale: per 
l’uomo, però, non c’è stato nulla da fare. Secondo una prima ricostruzione il 55enne, che 



sarebbe un operaio edile, sarebbe stato travolto da una Mini nera mentre stava eseguendo dei 
lavori su quel tratto di strada: l’esatta dinamica dell’accaduto è al vaglio della Polizia Stradale. 
Fonte della notizia: 
http://www.bergamonews.it/2017/01/31/tragedia-nel-bresciano-operaio-bergamasco-travolto-
e-ucciso-da-unauto/244572/ 

 
Olginate, investito dal camion in manovra: morto imprenditore 
La vittima è Angelo Bonacina di Vercurago, stava aiutando lo stesso camion a entrare 
nel piazzale della ditta ma è stato travolto dal mezzo pesante 
di D.D.S.  
Olginate (Lecco), 31 gennaio 2017 – Un uomo è morto investito da un camion. Il grave 
incidente si è verificato questa mattina a Olginate. La vittima è l'imprenditore Angelo Bonacina, 
76enne di Vercurago. La tragedia si è consumata poco dopo le 8.30 in via Milano. Dai primi 
accertamenti sembra che la vittima, titolare di un'impresa di famiglia insieme ai fratelli, stesse 
aiutando un camionista ad effettuare manovra, fornendogli indicazioni per entrare nel piazzale 
della ditta attraverso lo stretto passo carraio. Cosa sia successo non è ancora chiaro, se si sia 
trattato di un errore del guidatore che non ha visto l'anziano oppure se quest'ultimo si sia 
avvicinato troppo al mezzo pesante. In ogni modo è stato travolto senza possibilità di scampo. 
Sul posto sono intervenuti i sanitari di Areu insieme ai volontari del soccorso di Calolziocorte. 
Con loro sono stati mobilitati anche i vigili del fuoco di Lecco. Ormai però era tardi. Il medico 
del servizio di emergenza non ha potuto altro che constatare il decesso del 76enne. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilgiorno.it/lecco/cronaca/morto-investito-1.2859869 
 

 
Incidente stradale sulla Statale 268, c'è un ferito 
L'uomo alla guida è stato trasportato in ospedale con una ferita alla testa ed 
ematomi in diverse parti del corpo. Potrebbe essersi trattato di un colpo di sonno 
Paura nella notte lungo la Statale 268 dei paesi vesuviani. Come riportato dal Fatto Vesuviano, 
un'auto ha perso il controllo tra le uscite di Somma Vesuviana e Ottaviano andando a sbattere 
contro il guardrail. Rapido l'arrivo sul posto di un mezzo del 118 e delle forze dell'ordine. 
L'uomo alla guida è stato trasportato in ospedale: per lui una ferita alla testa e diversi 
ematomi sul corpo. Non ancora chiara la dinamica di quanto avvenuto, ma sono in corso 
indagini. L'ipotesi è che possa essersi trattato di un colpo di sonno. 
Fonte della notizia: 
http://www.napolitoday.it/cronaca/incidente-stradale/statale268-somma-vesuviana-31-
gennaio-2017.html 
 

 
Nervi: nuovo incidente in via Somma, sale la preoccupazione 
Dopo lo schianto fatale in cui ha perso la vita il camallo 37enne, nella serata di lunedì 
un altro motociclista si è scontrato contro un'auto che ha fatto una manovra vietata 
nello stesso punto 
31.01.2017 - Ancora un incidente a Nervi, in via Donato Somma, allo stesso incrocio dove lo 
scorso 24 gennaio ha perso la vita Christian Lamari, il camallo 37enne che si apprestava a 
diventare papà per la prima volta, grande tifoso genoano, i cui funerali si sono celebrati proprio 
ieri nella chiesa di San Rocco, a Molassana. Anche questa volta a restare ferito è stato un 
giovane motociclista, colpito da un’auto impegnata in una manovra vietata nello stesso punto 
del fatale schianto della settimana scorsa. Stando alle ricostruzioni della Municipale, infatti, 
l’automobilista si sarebbe immesso da via Vosgi in via Somma svoltando verso Genova, 
manovra non consentita per la svolta obbligata a destra, e si sarebbe scontrato contro uno 
scooter che stava sopraggiungendo proprio dal centro città dirigendosi verso levante.  L’urto, 
pur violento, non ha provocato gravi ferite al motociclista, che è stato accompagnato al pronto 
soccorso dell’ospedale San Martino, visitato, medicato e poi dimesso. Ma la preoccupazione tra 
i residenti della zona è sempre più alta, alla luce dei frequenti incidenti che spesso di verificano 
nello stesso punto per colpa dell'eccessiva velocità cui procedono i veicoli (non regolamentati 
da alcun semaforo) e per le manovre non consentite, come le svolte effettuate negli ultimi due 
incidenti. Sempre la scorsa settimana mamme e bimbi delle scuole Mandredi, Emile e Fermi 



sono scesi in strada per chiedere più controlli da parte della Municipale e provvedimenti 
concreti da parte del Comune, dopo che una mamma era stata investita da un’auto al 
capolinea dell’autobus. 
Fonte della notizia: 
http://www.genovatoday.it/cronaca/auto-scooter-somma.html 
 

 
Canicattì, tragico incidente stradale, muore giovane mamma 
30.01.2017 - Tragico incidente stradale sulla Strada Statale 640 Agrigento Caltanissetta, 
pesante il bilancio che è di una vittima e 5 feriti. Lo scontro è avvenuto lungo il vecchio 
tracciato della statale che dal Centro Commerciale di Castrofilippo porta  a Canicattì, il sinistro 
è avvenuto ieri intorno alle ore 13:00, ad entrare in collisione una ford Fiesta con a bordo una 
donna di Canicattì, e una Reanualt Megane su cui viaggiava una famiglia di 5 persone. Lo 
scontro, le cui cause sono al vaglio degli agenti della Polizia Stradale di Canicattì, non ha 
lasciato scampo alla donna, si tratta di Elena Giardina di 38 anni. Le sue condizioni di salute 
erano subito apparse critiche ai sanitari giunti sul posto. Il decesso sarebbe avvenuto 
sull’ambulanza, durante la disperata corsa verso l’Ospedale Sant’Elia di Caltanissetta dove però 
è giunta cadavere. Conseguenze fortunatamente non gravi invece per gli occupanti 
dell’utilitaria francese che sono stati trasportati con le ambulanze al vicino ospedale Barone 
Lombardo. Elena Giardina, lascia il marito e una figlia piccola. 
Fonte della notizia: 
http://www.agrigentotv.it/multimedia/canicatti-tragico-incidente-stradale-muore-giovane-
mamma/ 
 

 
Incidente a Carini, tragico scontro sulla provinciale: morto un trentenne 
L'impatto tra un Fiorino Cargo e un Camion è avvenuto sulla strada che collega 
Montelepre e Giardinello. A perdere la vita l'autista del furgoncino. Sul posto vigili 
urbani, carabinieri e polizia stradale 
30.01.2017 - Incidente mortale sulla strada provinciale 1-bis tra Montelepre e Giardinello. Lo 
scontro tra un Fiorino Cargo e un Camion si è verificato al chilometro 3,5, a perdere la vita un 
trentenne originario dello Sri Lanka - Ganesamortkj Ilampotharan - che si trovava a bordo del 
furgoncino. L'uomo lavorava per una ditta che distribuisce prodotti surgelati. I sanitari del 118 
giunti sul posto non hanno potuto far altro che constatare il decesso. Per estrarre il corpo 
senza vita dal mezzo - ridotto a un groviglio di lamiere - è stato necessario l'intervento dei 
vigili del fuoco. Sul luogo dell'incidente anche la polizia municipale di Carini, i carabinieri e in 
supporto la polizia stradale. Il magistrato di turno è stato chiamato per effettuare una prima 
ispezione cadaverica. In corso le indagini per stabilire l'esatta dinamica dello scontro. 
Fonte della notizia: 
http://www.palermotoday.it/cronaca/incidente-stradale/strada-provinciale-giardinello-
montelepre-morto.html 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Corso Sardegna: ubriachi aggrediscono poliziotti, zuffa in strada  
Genova 30.01.2017 - Alla vista della polizia hanno cominciato a correre in direzione opposta in 
corso Torino. Dopo aver invertito la marcia, i poliziotti, insospettati, li hanno seguiti 
intercettandoli in Corso Sardegna. Dal controllo dei due uomini, identificati come cittadini 
rumeni entrambi di 25 anni, non è emerso nulla di rilievo, se non lo stato di ebbrezza in cui 
entrambi versavano. Quando i poliziotti li hanno informati che li avrebbero sanzionati proprio 
per l’ubriachezza manifesta, uno dei due, con già a suo carico precedenti per resistenza ed 
oltraggio a pubblico ufficiale, si è scagliato contro gli agenti che però sono riusciti a contenerlo 
e ad avvicinarlo all’auto di servizio. A quel punto è intervenuto anche il secondo uomo che ha 
aggredito gli agenti nel tentativo di favorire la fuga dell’amico. Da ciò ne è scaturita una 
colluttazione, durata alcuni minuti, durante la quale i quattro, lontani dall’auto di servizio, sono 
caduti a terra occupando parte della carreggiata. Un tassista, trovandosi di fronte alla scena, 
ha subito avvistato il 113 e, con altri automobilisti, ha aiutato gli agenti a contenere i due 
esagitati, fino all’arrivo dei colleghi delle altre volanti che li hanno definitivamente bloccati e 



condotti in Questura in stato di arresto. I poliziotti aggrediti hanno dovuto ricorrere alle cure 
dei sanitari per le diverse contusioni riportate, con prognosi di 3 e 7 giorni. I due 25enno sono 
stati giudicati questa mattina con rito direttissimo. 
Fonte della notizia: 
http://www.genova24.it/2017/01/corso-sardegna-ubriachi-aggrediscono-poliziotti-zuffa-
strada-173652/ 
 

 
Pesaro, aggredisce poliziotti durante controlli anti droga al parco: arrestato 
PESARO 30.01.2017 -  Gli agenti della Squadra Volante della Polizia di Pesaro hanno arrestato 
un giovane senegalese di 23 anni, pregiudicato, per il reato di resistenza e lesioni a pubblico 
ufficiale e per porto ingiustificato di arma da taglio. Gli agenti, durante il controllo effettuato 
all’interno del Parco Miralfiore, luogo dove vengono effettuati mirati controlli per il contrasto 
del reato di spaccio di sostanze stupefacenti, notavano la presenza di due giovani nordafricani 
che, alla vista degli agenti, si davano a precipitosa fuga. Ai due soggetti veniva intimato di 
fermarsi e, mentre uno dei due si fermava per il controllo, l’altro cercava di allontanarsi 
rapidamente. Il Senegalese veniva subito dopo bloccato dagli operatori di polizia con non 
poche difficoltà,  infatti volendo cercare di sottrarsi al controllo di polizia, spintonava e colpiva 
al volto gli agenti  procurandogli lesioni guaribili in 5 giorni. Da successiva perquisizione 
personale veniva rinvenuto addosso al fuggitivo un coltello di piccole dimensioni. Per il 
prosieguo del controllo, i due extracomunitari venivano accompagnati in Questura ove uno 
veniva messo a disposizione dell’Ufficio Immigrazione in quanto colpito dall’Ordine del 
Questore di lasciare il territorio nazionale, mentre il giovane che aveva procurato lesioni agli 
operatori intervenuti, veniva tratto in arresto e trattenuto presso le camere di sicurezza della 
Questura e messo a disposizione dell’autorità giudiziaria  per lo svolgimento del processo per 
direttissima che si è svolto nel pomeriggio odierno a conclusione del quale il cittadino 
senegalese è stato condannato a 8 mesi di carcere con sospensione della pena e rimesso in 
libertà  
Fonte della notizia: 
http://www.corriereadriatico.it/pesaro/pesaro_aggredisce_poliziotti_durante_controlli_anti_dro
ga_parco_arrestato-2227759.html 
 
 


